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«Artigiani» dello scasso 
Supermarket del furto 
Fabbricavano chiavi false 
e le vendevano ai ladri 
Sette «uomini d'oro», maestri nello scassinare ca
veau, sono stati denunciati dalla mobile. Stavano 
per realizzare un colpo miliardario in una città del 
Nord. In casa di uno di loro è stato trovato uno stru
mento per riprodurre chiavi dall'impronta della ser
ratura. Ad ogni chiave, e in base al «tesoro» che di
fendeva, assegnava poi un punteggio «stile hotel», 
da una a quattro stelle. Poi le rivendeva ai ladri. 

M Sono stati sorpresi men
tre già bnndavano al futuro 
colpo miliardario, in un affolla
to ristorante di Ciampino. Sette 
«uomini d'oro», professionisti 
dello scasso, maestri nel viola
re caveau, casseforti e cassette 
blindate, sono stati denunciati 
a piede libero con l'accusa di 
detenzione ingiustificata di 
strumenti atti allo scasso. Del 
resto, Il dirigente della quinta 
sezione della squadra mobile, 
Antonio Del Greco, non aveva 
scelta: intervenire subito o ri
schiare di perdere le loro trac
ce. Nel corso delle indagini era 
riuscito a sapere soltanto che 
l'obiettivo degli scassinatori 
era il caveau di una banca o 
un laboratorio orafo in una cit
ta del nord Italia, forse Vicen
za. Informazioni troppo ap
prossimative per allertare le 
questure, troppo distante la 
meta per proseguire con i suoi " 
uomini il pedinamento. 

Cosi e scattato il blitz, non -
prima pero di aver visto uno 
dei sette uomini d'oro fermarsi 
con la sua Mercedes nel ma
gazzino di un fabbro in via de
gli Equi, a San Lorenzo, per ca
ricare alcuni contenitori, e di 
averlo poi seguito fino a Ciam
pino, al ristorante -Da Rober- . 
to». dove i complici si erano 
dati appuntamento. Sarebbero 
partiti la sera stessa. Il colpo 
l'avrebbero portato a termine 
nella notte tra sabato e dome
nica. > j r • -
. L'irruzione della polizia ha 

provocato attimi di tensione 
tra i clienti. Tre anni la, in quel
lo stesso ristorante, durante 
una rapina fu ucciso il titolare 
del locale. Nel bagagliaio della 
Mercedes gli agenti hanno tro
vato e sequestrato una lancia 
termica, due bombole d'ossi
geno, alcuni crick idraulici, 
segmenti di binari a (orma di 
«T», ricetrasmittenti e altri at
trezzi per lo scasso. ! denun
ciati sono Gianfranco S„ 37 an
ni, Stefano G.. 37 anni, Gaeta
no A., 47 anni. Pietro S., 49 an
ni, Giulio T., 52 anni. Franco 
D„ 58 anni, e Luciano S„ di 54 
anni. Net corso della perquisi
zione in casa di quest'ultimo, 
gli agenti hanno trovato un 
piccolo strumento In acciaio e 
ottone per riprodurre le chiavi 
e una decina di •esemplari- già 
pronti, ciascuno dei quali con
trassegnato con una o più stel
le. Una specie di Guida Miche-
lin del furto. Il funzionario del
la mobile ha poi accertato che 
Luciano S. prendeva l'impron
ta di serrature particolarmente 
•ambite» nel mondo della ma
lavita romana, ad esempio ap
partamenti o cassette di sicu
rezza, riproduceva le chiavi e 
quindi le catalogava con un 
•punteggio» da una a quattro 
stelle, come per gli alberghi, a 
seconda della consistenza pa
trimoniale che quella serratura 
difendeva. Poi le rivendeva ai 
ladn, per cifre ovviamente va
riabili in base al numero delle 
stelle. 

Arrestato «Manina d'oro» 
super-esperto di grimaldelli 
I carabinieri lo accusano 
di traffico di stupefacenti 

Richiesto da mezza Italia 
sia da concorrenti meno abili 
che da ditte di casseforti 
per soccorrere clienti sbadati 

SANITÀ 

Scivola sulla droga 
il «principe» dei cassettari 
Arrestato dai carabinieri «Manina d'oro», famoso 
«esperto» di casseforti. Salvatore Loche, 47 anni, era 
latitante da due anni. Questa volta è accusato di 
traffico di droga. Se l'accusa sarà confermata, Lo
che si troverebbe coinvolto per la prima volta in un 
lavoro considerato nel suo ramo «infamante». Negli 
«scassi» era così bravo che lo chiamavano anche le 
ditte di blindati con clienti in difficoltà. 

ALESSANDRA BADUEL 

WM 1 carabinieri l'hanno arre
stato, ma un poco a malincuo
re. «Manina d'oro», l'uomo da
vanti al quale nessuna cassa
forte sapeva resistere, era lati
tante da due anni per un'accu
sa «infamante»: traffico di dro
ga, con ruolo di mediatore tra 
importatori siciliani e spaccia
tori romani. Finora, Salvatore 
Loche, 47 anni, nato in Sarde
gna ma da tempo trasfentosi a 
Roma, era noto per la sua uni
ca, grande spedanti: «casse!-
taro» e «chiavaro». I carabinieri 
della prima sezione del repar
to operativo hanno arrestato • 
«Manina d'oro» venerdì sera, 
mentre rientrava con la sua 
«Saab 900» nera nel suo rifugio 
di via Casal Lombroso. L'ave
vano scoperto seguendo i ligli 
e le donne che lo andavano a 
trovare. -

Sospettato di aver partecipa
to ai più grandi colpi nei ca
veau e nelle gioiellerie di Ro
ma e di tutto il meridione, Lo

che è stato spesso chiamato 
anche dalle principali ditte 
produttrici di casseforti e porte 
blindate. Quando i clienti si 
erano persi le chiavi o avevano 
scordato la combinazione, se i 
tentativi dei tecnici intemi alla 
ditta fallivano, restava un'ulti
ma speranza: «Manina d'oro», 
dietro un equo compenso, ar
rivava, osservava, auscultava, e 
poi spalancava tutto con il suo 
tocco magico. Per l'avvilimen
to del cliente, convinto in un 
attimo dell'inutilità di ogni pro
tezione. Poi, c'era il lavoro ve
ro, quello per il quale Loche e ' 
stato colto sul fatto una sola 
volta, nel 19S3. Il «cassettaro» 
stava aprendo la cassaforte di ', 
una grossa gioielleria romana 
sulla Prenestina. Non era solo. 
Come hanno spiegato gli inve
stigatori, Loche lavorava sem
pre con un gruppo di ladri abili 
come lui. Veri e propri tecnici. 
capaci di disinnescare un al
larme in un attimo. Nei sui'co-

Un disegno di 
Natalia 
Lombardo 

vi. non c'erano mai armi, solo 
raffinali arnesi da scasso. A Ro
ma, Loche si fece conoscere 
alla fine degli anni '60. Il suo 
•marchio di fabbrica» e stato 
adombrato, ma quasi mai con
fermato, in tutti i furti più grossi 
subiti dalle banche della capi
tale. Ma nessuno ha mai asso
ciato il suo nome e la sua «fir
ma di prestigio» ad una rapina,. 
un ferimento, una pistola. Ne
gli anni '80, avrebbe comincia
to a lavorare con i siciliani. Se
condo gli inquirenti, le riunioni 
operative si svolgevano a Cac-
camo, dove si decideva il col
po nei minimi particolari. Il co
vo fu scoperto nell'88, pieno di 

refurtiva. Loche, arrestato, riu
scì a dimostrare di aver solo 
acquistato il bottino di gioielli. • 

La vita di «Manina d'oro» 
prosegui indisturbata, sempre 
sulla falsariga di un film marsi
gliese anni '50, Uomini raccolti 
intorno ad un tavolo a studiare 
una mappa, poi il primo piano 
delle mani magiche sul metal
lo lucente della cassaforte, la 
cascata di biglietti frusciami e 
diamanti splendenti, infine le 
belle donne, i locali fumosi e le 
macchine potenti. Cosi e an
data, fino a due anni fa. Poi, la 
rivelazione che anche lui. «Ma
nina», aveva ceduto ai mercato 
della droga. Improvvisamente 

introvabile, secondo gli inqui- . 
renti era coinvolto in un traffi- • 
co di droga che arrivava in Sici- ' 
lia e poi, tramite lui, veniva im
messa sul mercato romano. 
Ma quando l'hanno arrestato. • 
nel camper dove si rifugiava i 
carabinieri hanno trovato an-, 
che i suoi attrezzi preferiti: 1 
quelli per lo scasso. «Un poco ' 
ci dispiace - dicevano ieri gli ; 
inquirenti - Per noi, anche se ; 
costretti a dargli la caccia, in ', 
fondo era un personaggio sim
patico. Aveva una passione f 
davvero smodata per le donne '. 
e la bella vita: forse a rovinarlo 1 
0 stata proprio questa debolez-

SERVIZ1 DI CONSULENZA PSICOLOGICA 
Ciascuna delle dodici Unità sanitarie locali di Roma ha un 
dipartimento di salute mentale, meglio conosciuto come 
Cim, centro igiene mentale, una sigla modificata in Dsm. Il 
dipartimento di salute mentale 6 aperto a tutti, anche agli ' 
stranieri. 

Non c'è alcun limile idi età. Talvolta i dipartimenti chiedo
no il certificato di residenza. . .— • j 

Le funzioni svolte dai centri sono: diagnosi e cura delle 
malattie mentali; psicoterapia; verifica delle segnalazioni; 
servizio di segretariato sociale^aiuto nella gestione della ' 
propria vita, pratiche, informazióne, ecc.) ; erogazione di as
segni economici; invio del paziente in comunità terapeuti
che; gestione di case famiglia e di pensioni protette: convali
da delle necessità di ricovero in cliniche psichiatriche con- . 
venzionate (trattamentosanitarioobbligatono). •„,•, -•••-. 

Chi intende rivolgersi al dipartimento di salute mentale, ; 
per un primo appuntamento, deve telefonare al centro della ' 
zona in cui abita. . •» , » 

Se non ci sono problemi per i servizi di diagnosi, cura e 
psicoterapia, per tutte le altre prestazioni offerte dal diparti
mento, di solilo, ci sono delle lunghissime liste di attesa. 

Presso ciascun dipartimento di salute mentale c'è una . 
equipe di psichiatri, psicologi, assistenti sociali, infermieri e 
personale amministrativo. , -, . • • . - --». 

Ecco tutti gli indirizzi dei dipartimenti di salute mentale 
delle 12 Unità sanitane locali di Roma. • • •• 
Usi Rml: via dei Riari 48, tei. 6540103-6547275; via Palestra 
39,tei.4941115. • •> . . . . . . 
Usi Rm2: via Sabrata 12, tei. 84382406-8319309; via Boe-
mondo 21, lei, 429756; via Cimone 150, tei. 890205 (prende- • 
rà il 86800321)-892264'! (prenderà il 86800373); viale Got
tardo 149, tei 890159. - • -- . • • 
Usi Rm3: piazza Urbania 2, tei. 4115303; piazza Urbania 4, 
tei. 4102792; via del Peperino, tei. 4510466; viale Morandi. ' 
tei. 228404048; via Ruberia 2, tei. 4130624. v 
Usi Rm4: via Monza 2, tei, 77098513. ,"' ' ' 
UslRm5:viaPelizzi 101, tei. 7219941. " ' 
Usi Rm6: via Tormarancia 21, tei. 5126848; via Giustiniano ' 
!mperatore45,tei.5417678. - . , . 
Usi Rm7: via Orio Vcrgani, settimo ponte, tei. 5014162. ' 
Usi Rm8: via Capitoni 14 (Fiumicino), tei. 6505072; viale 
Repubbliche Marinare (Ostia), tei. 5612934. •. --i . 
Usi Rm9: via Portuense, presso Ospedale Spallanzani, tei. > 
6535652; via Vaiano 53, tei. 5565985-5562263. -
Usi RmlO: via Portuense 332, presso Ospedale Forlanini, • 
tei. 5590078-55773-18. • • . • . • • . . - , - - , 
Usi Rml 1: Borgo S.Spinto 3, tei. 68351 ; via Valcannuta 206, • 
tei. 6636403; centro presso ospedale S.Spirito, tei. 68352235- • 
68352236; via Angelo Emo 8, tei. 3729119; via Montesanto ' 
71,tel.381857;viaInnocenzoIV,16C,tel.6147507. . - •"' 
Usi Rml2: via Igino Papa 282, tei. 6281383-6286997; piazza 
S. Maria della Pietà 5, tei. 6286997. _ v-,. - • "• 
Rubrica in collaborazione con i centri per i diritti del Pds. '• 
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AlTAlpheus concerto del gruppo croato «Transmisia» 

Note crudeli di rock 
MASSIMO DB LUCA 

• I Alcune delle realtà più in
teressanti dell'ultima genera
zione dell'avanguardia musi
cale europea sono fiorite nel-
l'ormai defunta Jugoslavia. E 
forse non e un caso. Affascina
ti da una certa cultura dell'a
pocalisse, i battistrada «Laiba-
ch» hanno tracciato il solco ad 

. una scena incandescente a cui 
inevitabilmente la guerra con 
le sue «ragioni» ha mozzato il 
capo sul nascere. - •. MI-, I • .. 

Appartengono indissolubil
mente a questa ondata i croati -
«Transmisia». attivi fin dal 1987 
e non molto conosciuti in Ita
lia, che dopo mille vicissitudini 
sono riusciti ad incidere l'al
bum d'esordio presentato, ve
nerdì scorso, in anteprima nei 

locali dell'Alpheus. Un concer
to ultraviolento. e per niente 
consolatorio capace di mette
re in crisi ogni tipo di certezza: 
musicale, politica. - morale. 
Non c'è spazio per la melodia 
e per i buoni sentimenti, tutto 
si riduce ad una torrenziale va
langa di note crudeli, senza via 
di scampo. 
• Canzoni come reportage 
sulle depressioni personali e 
sociali, raccontate da ragazzi 
che hanno vissuto sulla pro
pria pelle l'esperienza di un 
conflitto. Tutti gli episodi che 
compongono l'album «Min-
cing Machine» si configurano 
alla stregua di allucinate carto
line spedite da una terra insan
guinata dalle armi e dagli 

scontri etnici. 
Una rapida sequenza di bra

ni che mescolano in maniera 
poco ossequiosa l'hard-core 

• punk intellettuale dei «Rape-
man», l'elettronica sperimenta
le dei «Borghesia», l'uso del 
feedback e l'ossessione per ì 
macchinari futuristi. Il chitarri
sta Robert Paus è la pietra an
golare di questa violenta band , 
croata, tornitore di devastanti 
riff al limite del rumorismo, 
non proprio adatti per orec
chie delicate e che talvolta ri
sultano un po' monotoni e 
spesso fini a se stessi. 

Entusiasmante » invece la 
prova offerta dal batterista Ro
bert Meznanc bravo nel tessere 
un tappeto pcrcussivo aggres
sivo, spezzato continuamente 

da fughe improvvise, repentine 
e da selvagge variazioni di 
tempo. Certo l'«Alpheus»come . 
locale non si addice mollo alle • 
proposte oscure dei «Transmi
sia» e il pubblico, peraltro ab
bastanza numeroso, si è trova
to completamente spiazzato, 
disarmato di fronte ad una per- ' 
fortnance di tale potenza bar
barica. . -

Non bastasse, il cantante Si- , 
nisa Simper fa del suo meglio 
per rendere ancora più minac
ciosa l'atmosfera: canta in in- ' 
glese ma le sue corde vocali , 
piuttosto sputano parole in
comprensibili, fonemi elemen
tari e pnmitivi. ,i • " - • 

Per tutla la durata dell'esibi
zione si dimena come un inde
moniato, tossisce denlio al mi

crofono, suona il basso corno 
se dovesse ndurlo a pezzi, rive
landosi un vero animale da 
palcoscenico. Sinisa incarna 
perfettamente la disperazióne 
e l'angoscia di una fascia gio
vanile, sempre più ampia e 
non solo croata, che da tempo 

ha smesso di cercare risposte. ',' 
In conclusione parole di eie- , 

gio vanno spese perla casa di
scografica Wide Record'!, che 
ha permesso ai «Transmisia» di ; 
veder concretizzati, finalmente ; 

anche su vinile, cinque anni di 
lavro. . , . . . • . ,. , , . • . . 

< Sinisa Simper e Robert Paus 
del gruppo «Transmisia»; 

sotto a sinistra 
Alexander Lonquich; a destra 

Saviana Scalfì e Chiara Noschese 

Margareth 
Price 
domani 
all'Opera 
M Per il ciclo «I grand: del
la lirica in concerto» doma
ni, alle ore 19, Margareth Pri
ce terrà un recita! al Teatro 
dell'Opera di Roma. Per l'oc
casione sarà accompagnata 
al pianoforte dal maestro 
Eugcne Asti. Iniziata la car
riera nel 1962 con la Welsh 
Opera, Pricé è stata ospite 
dei più importanti teatri del 
mondo. Il suo ultimo con
certo romano è quello del 
1987 a! Teatro Brancaccio. 
Stimata per le sue interpreta
zioni di ruoli mozartiani, ha 
sviluppato anche una gran
de esperienza nel repertorio 
liederistico. All'Opera pre
senterà brani di Mendels-
sohn, ' Schumann, Wolf e 
Wagner. ' ì .. ' i. • ' , • ' 

AllaPio X 
recital 
di Bernadette 
Tripodi-
• i II Gruppo musicale Sai- . 
lustiano presenta martedì, 
per la stagione dei concerti, ,' 
la pianista Bernadette Tnpo- - " 
di. Alle ore 21. presso la'sala 
Pio X di via Piemonte 41 (an- • 
golo via Sallustiana) la soli
sta eseguirà composizioni di ' 
Mozart (Sonata in La min. K * 
310). Brahms (Scherzo op. •' 
4) e Schumann (Carnaval ': 
op. 9). Precoce pianista d i ' 
origine calabrese, Bernadette 
Tripodi si è diplomata a San- . 
ta Cecilia - sotto , l'insegna-,, 
mento di Franco Medori e •. 
Vincenzo Vitale. Ha anche ' 
frequentato il Mozarteum di ' 
Salisburgo e registrato per la 
Radio Vaticana. Ha infine ' 
vinto il primo premio al con- ' 

,corso «Città di Messina». • A. • 

H tocco levigato 
di Lonquich 

MARCOSPADA 

M Si apre il programma di 
sala alle note biografiche ed 
ecco la sorpresa: Alexander , 
Lonquich, pianista, ha trenta
due anni (come le sonate di 
Beethoven), essendo nato a 
Trier, in Germania federale, f 
nel 1960. Sembra strano ma, 
anche per un ex-bambino pro
digio il tempo passa e, come 
d'un tratto, lo si ritrova un ra
gazzone alto e dinoccolato, 
con > capelli biondi a spinacio 
e la faccia atteggiata ad un 
broncio costante. Lontanissi
mo il Concorso Casagrande 
che a soli sedici anni lo segna
lò come uno dei migliori sulla 
piazza, con la curiosità gene
rale che accompagna la sco
perta dei piccoli mostn. • 

La Lonquich ha avuto l'intel
ligenza e la sensibilità per tra
sformarsi da fenomeno in soli
do professionista, nempiendo ' 
quel vuoto che quasi sempre 
accompagna vita e camera di -
chi comincia presto e presto si 

ritrova senza idee, con lo stu
dio, con l'approfondimento e 
soprattutto con tanta musica: 
da solo, a quattro mani, con 
quartetti e ora, sembra, anche 
come direttore d'orchestra. 
Musicista, allora, prima ancora 
che interprete, Lonquich sensi
bile e di ottima scuola, più a 
suo agio nel repertorio roman
tico che in quello classico o «a 
metà strada». Lo ha dimostrato 
anche nel concerto all'audito-
no del Serafico, per l'associa
zione «Euterpe», dove due bis 
di Skriabin e Chopin a «mani 
calde» hanno tirato (uon il me
glio del suo tocco levigato e di 
una certa irruenza passionale 
(che talvolta eccede nell'uso 
del pedale) con cui investe le 
forme già disintegrate del pia
nismo del secondo Ottocento. 

Nel programma tutto bec-
thoveniano (quasi una risco
perta dopo tanto Mozart!) si è 
notato invece qualche proble
ma nella conquista dei senso 
[ormale che questo autore im

pone prima di ogni altra cosa. • 
Non tanto nelle virtuoslstiche 
«Variazioni sulla danza russa» 
dal-balletto «Das Waldmad- •' 
chen», bnllantemcnte risolte ~ 
con gusto coloristico, quanto , 
nelle due sonate, in mi bem.. 
op. 7 (giovanile, del 1796) e 
massime nella monumentale 
op. 106, la «Hammcrklavicr». 

Nella prima, di un Beetho
ven ancora «sturmisch», Lon
quich ha seguito un rapsodico 
alternarsi di momenti troppo 
veloci e momenti eccessiva
mente lenti, senza riuscire a le

gare in una visione d'insieme 
questi opposti. L'espressività, 
lors'unchc manierata del pez
zo, sembrava ncercata dall'e
sterno, imposta più che trovata 
dal senso della musica. La ten
denza a rallentare è proseguita 
nella 106, dove il gusto analiti
co perseguito non ha però cor
risposto al peso sonoro ottenu
to, sbilanciando un po' l'insie
me di questo «monstre» tra le 
sonate di tutti i tempi. Succes
so cordiale da parte di un pub
blico numeroso e molto giova
nile. 

Incontro con Chiara Noschese in scena a Spazio Uno 

Le madri sostitute 
Teatro e dintorni. Debutto in teatro per Chiara 
Noschese, figlia dell'inimitabile Alighiero. In questi 
giorni con Saviana Scalfi.è impegnata al Teatro Spa
zio Uno nella versione italiana di Dacia Maraini di 
«Casa Matriz» di Diana Raznovich. La incontriamo 
alle otto di sera nel camerino di vicolo dei Panieri. 
Inevitabile il racconto e il ricordo di quel grande uo
mo di spettacolo che è stato suo padre. ;,,-

PINOSTRABIOLI 

^B «Casa Malriz» è un'agen
zia che procura madri sostilu- . 
te. La giovane Splendida ordi
na la mamma ideale nel gior- ' 
no del suo trentesimo com
pleanno. Arriverà una signora 
con baule pieno di vestiti e ac
cessori, impeccabile e pronta 
ad illustrare van tipi di donne. 
Sfileranno per Splendida le 
mamme serve o aggressive, 
snob o popolane, infermiere o 
volgari. Dovrà scegliere e ac
quistarne una, resterà con lei 
per un giorno, le costerà un bel 
gruzzolo di risparmi. 1-a ragaz

za in questione è Chiara No
schese, il carosello di mamme 
di Saviana Scalfì. 

Chiara ha ventitré anni, di
plomata alla scuola di Proietti 
ha già recitato in cinema e tv 
eproprio in questi mesi è impe
gnata con la Rai nella trasmis
sione «Ciao week-end» accan
to a Magalli. Il palcoscenico lo 
ha conosciuto ora. le piace 
sentire il pubblico che respira, : 

«Trascorrevo molto tempo 
con mio padre, ero la sua om
bra, la sua cocca, lo seguivo 
ovunque, in teatro, sui set, ne

gli studi tv. Ricordo la gente in 
delirio, era impossibile per lui -

, vivere una vita qualunque, per 
strada lo fermavano tutti, tutti 
gli • facevano domande. • Ri- ; 

, spondeva. Una volta a Fiuggi,, 
dove andava per riposarsi, era-, 
vamo seduti in un bar, beveva )_ 
un bicchiere d'acqua, un grup- '• 
pò di ragazzi lo riconobbe e gli . 
si fece incontro, finendo per 
versargli addosso tutta l'acqua. '• 
Aveva sempre una parola cari
na, una battuta e non fingeva. • 
Ancora oggi alla Rai tecnici e 

; sarte m'incontrano e mi rac- ' 
' contano del suo carattere, del-. 

la sua gentilezza: provo piace-
• re. non mi commuovo, non so-. 
' no una persona tnste. Non rido 3 

; quasi mai, somdo sempre pc-
v rò. Quando è scomparso ave-
' vo undici anni e i ncordi che 
• ho di lui sono ancora vivissimi: 

provava ore ed ore, si docu- ' 
mentava, la sua vita era com
pletamente dedicata al lavoro. 
\x> osservavo mentre si trucca
va, mentre cercava la voce, al

lora mi sembrava un gioco: og
gi capisco che è riuscito a far 
diventare un'arte l'imitazione. 
Sapeva aggiungere alla somi
glianza fisica, all'impeccabile 
tecnica vocale e gestuale, 
qualcosa di più, con lui il me
stiere dell'imitatore ha avuto 
uno scatto di poesia. Quando 
ad esempio eravamo in un ri
storante, lui vedeva un came
riere e dopo un attimo gli ave
va già rubato un particolare, 
un'espressione minima, basta
va che la rifacesse e rivedevi 
quel cameriere» 

E anche nella nostra mente 
nmarranno per sempre quegli 
straordinan replicanti: divi e ' 
politici che, per primo e con • 
coraggio, portò sui telescher- ' 
mi, quelle parodie perfette e ir- • 
ripetibili che dovrebbero an
darsi a vedere i «sosia» dei con
tenitori dell'ignoranza che og
gi sfilano in prima serata. «So
no felice -dice Chiara salutan
doci - di aver debuttalo con un • 
regista e una partner come Sa- '. 
viana Scalfì. Venire lo sera a ' 

; teatro è un gran divertimento, 
una bella boccata d'aria» 


